
senta nemmeno un assaggio del-
la ripresa di quei «negoziati diret-
ti» (fermi da oltre un anno e mez-
zo) ai quali gli attuali «proximity
talks» (colloqui indiretti) fatico-
samente avviati sotto l'egida del-
la mediazione americana do-
vrebbero preparare la strada. E
che però ha permesso se non al-
tro di discutere a quattr'occhi di
questioni pratiche legate a un
possibile alleggerimento delle
condizioni di vita dei palestinesi
sul terreno. Un passo verso il di-
sgelo che da Gaza Hamas ha con-
dannato duramente additando
ancora una volta il moderato
Fayyad come un «complice» de-
gli americani e del «nemico sioni-
sta».❖

Sarebbe solo questione di ore. Si at-
tende il gran gesto da parte del presi-
dente cubano Raul Castro. Mentre il
dissidente Guillermo Farinas conti-
nua da 130 giorni lo sciopero della
fame rischiando la vita, le autorità
sarebbero in procinto di liberare i
200 «prigionieri politici». Lo fa inten-
dere il ministro degli Esteri spagno-
lo, Miguel Angel Moratinos che ieri
ha raggiunto l’isola caraibica con un
obiettivo preciso: «aiutare» il dialo-
go aperto tra la Chiesa cattolica e le
autorità cubane che dovrebbe avere
come esito proprio la liberazione dei
«dissidenti» che, secondo un gruppo
di difesa dei diritti umani de L’Ava-
na, sarebbero scesi a 167.

Lo dà per certo la stampa spagno-
la. Moratinos «ha impegnato il suo
prestigio personale» - scrive El Pais-
nell'aiutare il processo che dovrebbe
portare alla liberazione di circa 200
persone ancora in carcere. Sul tavo-
lo vi sarebbe anche un possibile cam-
bio di passo dell’Unione europea
che dovrebbe spostare a settembre
la decisione sulla ratifica della «Posi-
zione comune» verso L’Avana. Il quo-
tidiano Abc assicura che la «missio-
ne» del ministro spagnolo sarebbe
stata preparata in stretto contatto
con il Vaticano e d'accordo con Italia
e Francia, che accoglierebbero, assie-
me alla Spagna, buona parte dei pri-
gionieri liberati.

ILMINISTRONON VEDRÀ FARINAS

Una cosa l’ha chiarita lo stesso Mora-
tinos: non farà visita al giornalista e
oppositore Guillermo Farinas. Mora-
tinos ha detto che «la cosa migliore»
è che Farinas abbandoni lo sciopero
della fame. Secondo fonti diplomati-
che, la morte del dissidente, infatti,
complicherebbe il processo aperto
tra Chiesa e governo su cui punta
molte carte la Santa Sede.

L’attività diplomatica si è fatta più
intensa. Lo scorso 16 giugno il «mini-
stro degli Esteri» vaticano, monsi-
gnor Dominique Mamberti era a Cu-
ba per intervenire al «Diálogo entre
cubanos»,ma non si è certo limitato
a tenere una conferenza. Il 5 giugno

a L’Avana la Comunità di sant’Egi-
dio ha inaugurato la «Casa Dialogo e
Pace». Quello della situazione del-
l’isola caraibica è stato uno dei temi
affrontati lo scorso 10 giugno duran-
te l’udienza di Benedetto XVI con il
premier spagnolo Rodríguez Zapate-
ro. Anche L’Avana guarda con atten-
zione all’azione di Papa Ratzinger.
Si è rafforzato quell’asse creatosi nel
1998, dopo la visita nell’isola di Gio-
vanni Paolo II.

Il primo «leader» straniero incon-
trato dal presidente Raul Castro è
stato il segretario di Stato, cardinale
Bertone che nel febbraio 2008 era a
Cuba per il decennale della visita di
Papa Wojtyla. Significativo è stato
anche il discorso tenuto lo scorso di-
cembre da Benedetto XVI al nuovo
ambasciatore di Cuba presso la San-
ta Sede, Delgado Bermudez.

Sul caso Farinas e sui possibili esi-
ti del «dialogo tra il governo cubano
e la Chiesa» vi è stato ieri un collo-
quio tra il sottosegretario agli Esteri,
Scotti e l’ambasciatore cubano in Ita-
lia,Rodney Lopez Clemente.❖

I ministri degli Esteri spagnolo,
franceseeitaliano,MiguelAngelMora-
tinos,BernardKouchnereFrancoFrat-
tini, si recheranno entro la fine delme-
senellaStrisciadiGazaper«verificare»
l'alleggerimento del blocco promesso
da Israele. Lohaannunciato ieri i il pre-
mierspagnolo,JoséLuisRodriguezZa-
patero.«IministridegliEsterispagnolo,
francese e italiano hanno nella loro
agendauna visita aGazanel corso del
mese per verificare come procede il
processo di rimozione del blocco», ha
detto Zapatero durante una conferen-
za stampa congiunta con il presidente
Siriano BasharAl Assad. La data non è
ancorastata fissata, haprecisato il pre-
mier spagnolo. Zapatero ha ricordato
l'impegnodelgovernoisraelianoa«sol-
levare progressivamente il blocco», e
di come ci si aspetti che «Israeleman-
tengaquesto impegno». «Piùdi unmi-
lione di residenti (della Striscia, ndr)
hanno ildirittodi riceverecibo,medici-
nee imezziper ricostruiregli edificidi-
strutti», ha quindi aggiunto. A fine giu-
gno,duranteunavisita aRoma, ilmini-
strodegliEsteri israeliano,AvigdorLie-
berman,avevachiestoaFrattinidigui-
dareunadelegazionedell'Unioneeuro-
peanella Striscia.❖

Moratinos, Frattini
e Kouchner
inmissione a Gaza

TENSIONE INKOSOVO

Un geologo americano di origine
cinese,XueFeng,èstatocondannato ie-
ri adottoanni di reclusioneperviolazio-
nediunsegretodiStato.Xue, cheha44
anni, era stato arrestato nel 2007, dopo
aver accettato di vendere alla società
americana per la quale lavorava un ar-
chivio che contiene informazioni sulle
compagniepetroliferecinesiche,secon-
do il condannato, erano di pubblico do-
minio.Nelcorsodelprocesso,Xuehade-
nunciato di essere stato torturato mo-
strando segni di bruciature di sigarette
sullebraccia. Ilsuocasoèstatosollevato
daObamanel colloquio conHu Jintao.

Gran Bretagna, Germania e
Kuwait hanno rifiutato negli ultimi
giorni di rifornire di carburante gli
aerei passeggeri iraniani nei loro
scali, secondo quanto hanno reso
noto ieri fonti iraniane.
Mehdi Aliari, segretario dell'Associa-
zione delle compagnie aeree irania-
ne, ha detto all'agenzia Isna che la
Gran Bretagna, la Germania e gli
Emirati Arabi Uniti non hanno più
rifornito di kerosene i velivoli irania-
ni da giovedì scorso. Ma un portavo-
ce dell'autorità aeroportuale di Du-
bai ha successivamente smentito, af-
fermando che i velivoli della Repub-
blica islamica potranno continuare
a rifornirsi di kerosene in questo sca-
lo. In precedenza l'agenzia Irna ave-

va riferito che anche il Kuwait aveva
opposto il rifiuto al rifornimento.
Giovedì scorso il presidente ameri-
cano Barack Obama ha dato il via
libera all'applicazione di una legge
varata dal Congresso che inasprisce
le sanzioni approvate il 9 giugno dal
Consiglio di Sicurezza dell'Onu, vie-
tando tra l'altro di avere rapporti
commerciali e finanziari con gli Sta-
ti Uniti a compagnie straniere che
vendano prodotti petroliferi raffina-
ti all'Iran, come benzina e carburan-
te per aerei. Anche l'Unione euro-
pea, il Canada e l'Australia hanno
annunciato l'adozione di sanzioni
aggiuntive a quelle delle Nazioni
Unite. Secondo Aliari, per far fronte
a questa situazione gli aerei civili ira-
niani devono fare scalo in aeroporti
di altri Paesi, ma in tal modo «le spe-
se vengono raddoppiate». Il respon-
sabile iraniano ha aggiunto che le
due compagnie maggiormente col-
pite sono quella di bandiera, Iran
Air, e quella privata Mahan, che han-
no il maggior numero di voli verso
l'Europa. Aliari ha chiesto al ministe-
ro degli Esteri e a quello dei Traspor-
ti di appellarsi all'Organizzazione in-
ternazionale per l'aviazione civile
(Icao) perchè venga dichiarato «ille-
gale» il rifiuto al rifornimento. Rifiu-
tare il rifornimento ai velivoli civili è
un atto «contro i diritti umani», ha
affermato da parte sua il relatore
della commissione Esteri del Parla-
mento iraniano, Kazem Jalali. ❖

«Violati segreti di Stato»
Otto anni di carcere
a geologo americano

Undeputatoserboalparlamen-

todelKosovoèstatoferito ieria

colpidiarmadafuoconellapar-

te nord di Kosovska Mitrovica,

lacittàdivisa inunsettoreserbo

e uno albanese.
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Le compagnie iraniane:
illegale il rifiuto
al rifornimento

La Spagna preme suCastro
Missione aCuba
per liberare i dissidenti
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Belgio
e pedofilia

Laprocurageneraledi Bruxelles vuole verificare la legalità delle perquisizioni avve-
nute il24giugnoscorso,nell'ambitodelle indaginisuipretipedofili. Ilblitznellasededell'ar-
civescovado e nella cattedrale di Mechelen avevano suscitato le critiche della chiesa del
Belgio e del Vaticano, in particolare del segretario di Stato vaticano, Tarcisio Bertone.

Israele:

Sanzioni a Teheran
Aerei iraniani
senza carburante
all’estero

La denuncia

Il ministro degli Esteri spagnolo
Moratinos a Cuba, «garante» del
dialogo tra il premier Raul Castro
e la Chiesa. L’obiettivo è la libera-
zione dei dissidenti. Non vedrà
Farinas. L’attenzione costante
della Santa Sede per L’Avana.
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